
Anticipazioni/ 2 Una dottoressa cerca risposte sul caso di una ragazza anoressica: torna Mariapia Veladiano

Il vescovo e la sua inquisitrice
Parole all'assalto del silenzio
di Isabella Bossi Fedrigotti

io della polvere — tito-
lo del nuovo libro di
Mariapia Veladiano —
ovvero i8o pagine di

battaglia a mani nude (da parte
di una donna) contro un alto
dignitario della Chiesa. In veri-
tà, non proprio a mani nude, in
quanto la controparte del ve-
scovo non soltanto è una dot-
toressa armata di grandissima
indignazione ma anche una
professionista della parola, nel
senso che in bocca sua essa di-
venta arma affilata capace di
sconfiggere la lunga, accanita
forse disperata resistenza del
prelato.
Un pamphlet più che un ro-

manzo è quest'opera in uscita
per Guanda, un atto d'accusa in
forma di conversazione, del
tutto privo però di quella certa
amabile leggerezza tipica della
conversazione. Più giusto defi-
nirla discussione, oltretutto in-
torno a temi attuali e dramma-

tici quali sono gli abusi sessua-
li su minori da parte di sacer-
doti, le non denunce dei
vescovi, gli insabbiamenti si-
stematici e, da parte della Chie-
sa, una sostanziale indifferen-
za per il destino delle innume-
revoli vittime degli abusi.
Come definire i due antago-

nisti? Senz'altro implacabile
quando non aggressiva lei,
mentre lui, almeno per una
buona parte del dialogo, forse
è soprattutto vescovile e cioè
pacato, in sistematica autodi-
fesa, munito dell'avvolgente
linguaggio della tradizione ec-
clesiastica; soltanto verso la fi-
ne appare smarrito, confuso,
quasi rassegnato a lasciarsi ac-
cusare di non aver voluto vede-
re. Un uomo piegato, assediato
non da giornalisti in cerca di
scandali sessuali da squader-
nare tra le notizie né da laici
atei e mangiapreti bensì da una
donna, mangiapreti sì, ma sal-
damente credente. Dimentico,
forse, il vescovo, che quella
particolare categoria sa proba-

bilmente essere la più severa di
tutte.

S'incontrano, i due, per gior-
ni e settimane, lei, in missione
per conto di una vittima malata
di anoressia, vuole dei nomi,
almeno un nome; lui non li sa,
non li dice o non li vuole sape-
re. Estenuante, a volte, il dialo-
go, ossessivamente ripetitivo,
eppure, ciononostante, il letto-
re non si annoia un istante; se-
gue parola per parola la lenta
metamorfosi di entrambi, per-
ché a cambiare non è soltanto
il vescovo da principio così ve-
scovile ma anche la sua spieta-
ta «nemica».

Si muove, costei, come una
specie di grande inquisitrice,
senza fuoco e senza torture pe-
rò, ma anche senza indulgen-
za. Avvocato difensore che non
può mancare nel processo al
prelato è una piccola, intelli-
gente suora africana. E per
completare questa sorta di sa-
cra rappresentazione, ecco un
cane che assiste agli interroga-
tori sempre presente, sdraiato

ai piedi della donna. Ma non è
un pitbull o rottweiler o altro
cane ringhioso bensì un man-
sueto border collie, dal lungo
soffice pelo bello da accarezza-
re. Ed è proprio la mitezza di
Regina — il cane è femmina e
così si chiama — che, a volte,
riesce ad addolcire — un poco
— la grande collera dell'inqui-
sitrice.

Viene abbastanza inevitabile
chiedersi quanto questo perso-
naggio somigli all'autrice vi-
centina, insegnante, teologa,
filosofa, giornalista oltre che
prolifica scrittrice e vincitrice
di numerosi premi. Sono di
entrambe lo spirito vivace-
mente femminista, l'apertura
al matrimonio dei preti e alla
consacrazione delle donne? E
probabile, è possibile ma non
ha importanza perché, lo si è
già detto, è il dialogo, tra il pa-
store e quella che un tempo sa-
rebbe stata chiamata pecorella,
che appassiona, non l'incerta
percentuale di autofiction del
bel libro.
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Agenda

• Dio della
polvere di
Mariapia
Veladiano
(Vicenza, 1960;
qui sopra, foto
di Basso Can-
narsa per Por-
denonelegge)
esce domani
per Guanda
(pp. 180, €18).
L'autrice sarà
domani stesso
a Vicenza alle
18 (Palazzo
Thiene Bonin
Longare con
Chiara Volpato
e Anna Zago),
mercoledì 17 a
San Bonifacio,
Verona (Sala
Barbarani, ore
20.45), giovedì
18 a Pordeno-
nelegge
(Auditorium
della Regione,
con Michela
Fregona, ore
18.30),
domenica 21
ad Asiago,
Vicenza
(Tantestorie,
ore 12) e
martedì 23 al
Teatro Cristallo
di Balzano
(ore 18)

Giacomo Manzù (Bergamo, 1908 - Aprilia, Roma, 1991), Cardinale seduto (1975, bronzo), courtesy Capitolium
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